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Soltanto ora a distanza di più di sessant'anni, si comincia a parlare di crimini di certa 
Resistenza: autori di ogni estrazione intellettuale stanno infatti rovistando tra archivi, 
documenti, testimonianze e libri dell'epoca "ritrovati". E il quadro che ne emerge è a volte 
sconcertante, al punto da far vacillare il "mito" resistenziale per riportarlo alla sua più reale 
dimensione storica.
In queste pagine uno spaccato di quei brevi anni in una qualunque provincia italiana, 
purtroppo molto simile se non assolutamente identico a quello di tante altre province. 
Irreali, allucinanti, "impossibili": pagine strappate di quei giorni deliranti con cui occorre 
ancora confrontarsi moralmente.
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A poco più di un anno di distanza dal precedente "Le pagine strappate della Resistenza", 
ecco un altro capitolo sui crimini dimenticati o nascosti di certi "partigiani". Se il precedente 
volume aveva portato improvvisamente all'attenzione alcuni di questi casi sollevando un 
velo omertoso durato decenni, questi nuovi ulteriori casi aumentano la certezza che sulla 
Resistenza sia stata raccontata soltanto una parte di verità. In queste pagine infatti alcune 
meno nobili azioni riemergono da sepolcri dimenticati nei quali erano state sepolte, 
escludendo una giustizia ancora negata e, anzi, ogni giorno più allontanata da chiassose 
minoranze incapaci di affrontare con onestà intellettuale quelle tragiche pagine di storia. 
Forse, e con qualche ragione, per il timore che tale ruscello possa trasformarsi in 
un'impetuosa cascata.


